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A tutte le vittime di usura, estorsione, truffe e vessazioni bancarie . Agli amici e sostenitori . Alle Associazioni ed agli organi di informazione .

Ascoli Piceno 07.09.2008 // 36^ settimana dell’anno 
Nella NEW’S Week della 29^ settimana (clicca qui)  pubblicammo una inchiesta senza veli sulla casta di talune Associazioni dei Consumatori che si dividono soldi pubblici per milioni di Euro e di altre che, secondo l’articolo dell’Espresso, prendono soldi (clicca qui)  . 
Nell’ultima NEW’S relativa alla 31^ settimana dissertammo sul ruolo delle Associazioni Antiracket ed Antiusura che ancora non si dividono i soldi pubblici.
Oggi parliamo delle “distrazioni” di tanti soggetti . 
Partiamo dalla relazione di un CTU (clicca qui)  che ci è stata inviata nei giorni scorsi dall’Avv. Emanuele Argento . 
Giusto ed apprezzabile l’entusiasmo dell’Avv. Argento e del Dott. Baccile (patron della SOS Utenti ed affermato Consulente Tecnico) che vedono riconosciuti dal Tribunale le proprie ragioni a favore del cliente. La Banca di Roma/Capitalia aveva rivendicato la somma di € 1.369.879,55 quale saldo a debito nei confronti di un’Azienda, mentre il C.T.U. nominato dal Giudice ha riscontrato che detto saldo a debito sarebbe stato di € 408.928,48, a cui andavano detratti saldi a credito di altri due c/c correlati di € 62.451,70 e di € 171.939,59 che avrebbero fatto scendere il saldo debitore alla data di chiusura del c/c ad € 174.537,19 !!!!.   
Senza entrare nel merito della perizia del CTU, che appare a nostro avviso “filo-bancaria” già solo per aver utilizzato una formula di rilevazione dettata dalla Banca d’Italia, (non richiestagli dal Giudice) che tutti sappiamo essere controllata al 100% dalle Banche che dovrebbe invece controllare e che, per ”distrazione”, non controlla, ma ne diventa complice, siamo costretti a svolgere delle brevi riflessioni   .

Mentre i Ns. legali e Consulenti vivono una ennesima vittoria, per noi vittime di usura ed estorsione bancaria questa CTU appare una ennesima beffa che conferma la forza che le Banche traggono dai privilegi normativi. 

La Banca di Roma/Capitalia, sulla base di un saldaconto certificato da un proprio Dirigente, che dichiarò, falsamente, che il credito era vero e liquido chiese il decreto d’ingiunzione ed ottenne da un Giudice “distratto” la provvisoria esecuzione per una somma di quasi 8 volte superiore a quella legittimamente dovuta  .      

Per giungere alla udienza definitiva questa Azienda dovrà attendere altri 3 o 4 anni (i Giudici del Tribunale di Ascoli stanno infatti fissando le udienze conclusionali al 2011 - 2012) .

Nel frattempo questa Azienda, in conseguenza di titoli ottenuti illegittimamente dalla Banca di Roma, è stata distrutta .

Non dimentichiamo che i Decreti Ingiuntivi provvisoriamente esecutivi (ex-art.648 cpc) sono di fatto ed in diritto inamovibili fino a sentenza passata in giudicato .

Questa Azienda è stata segnalata alla centrale Rischi della Banca d’Italia ed alla Crif. Dette segnalazioni sono discrezionali ed unilaterali, privilegi delle Banche .

Ha inoltre avuto annotazioni pregiudizievoli sul patrimonio immobiliare e mobiliare dell’Azienda e su quello personale dei soci e fideiussori. Dette trascrizioni pregiudizievoli non sono cancellabili fino a sentenza passata in giudicato . Tradotto con i tempi della giustizia italiana : …fino a babbo morto   .

Quindi questa Azienda, i soci ed i fideiussori sono stati annientati per la “distrazione” dei Dirigenti della Banca ed i privilegi normativi ad essa riservati . 

Famiglie distrutte e senza futuro ; cancellate dal sistema bancario, emarginate da quello finanziario e dalla società civile . 
Sappiamo che questa Azienda, della provincia di Ascoli Piceno, seguendo l’esempio di Orsini denunciò penalmente sia la Banca di Roma che altre Banche per il reato di usura. La Procura della Repubblica, dopo 3 anni di indagini ha concluso che ben 5 Banche le hanno applicato tassi usurari e si appresta a chiedere il rinvio a giudizio. 
Sappiamo anche che questa Azienda 3 anni fa chiese a Prefetto la sospensione dei termini ex-art. 20 L. 44/99 e l’accesso al Fondo di Solidarietà . Abbiamo anche appreso che la sospensione dei termini fu concessa subito mentre, fino ad oggi, sia il Prefetto che il Commissario Straordinario del Governo non hanno mai risposto alla richiesta di accesso al Fondo di Solidarietà .  Forse per “distrazione” ?  Certamente questo organo del Governo che dovrebbe tutelarci, oltre ad essere “distratto” nei tempi di accesso al fondo, pone anche discriminazioni (clicca) nei confronti delle vittime di usura bancaria rispetto a quelle di usura comune .

Ciò ha posto l’Azienda in un limbo . E’ stata si beneficiata della sospensione di ogni azione esecutiva e da ogni pagamento, ma non può reinserirsi operativamente nell’economia legale, non può vendere, né acquistare, né pagare dipendenti e fornitori, fino a quando non avrà accesso al Fondo di Solidarietà. Anche gli organi del Governo, con i propri ritardi offrono sostegno alle azioni delle Banche, le quali operano nella certezza dell’impunità e nel disprezzo della controparte di cui attendono lo sfinimento fisico a morale .

Nel frattempo, nei confronti di quest’Azienda è stata presentata anche una istanza di fallimento, sospesa grazie al beneficio dell’art. 20 (ci sono Giudici in Italia che approvano il fallimento anche in presenza dell’art. 20).         

Di fronte a tutto ciò, le Associazioni Antiracket ed Antiusura e quelle che si definiscono antibancarie dovrebbero, quantomeno, porre in essere strategie a tutela delle vittime di usura, estorsione, truffe e vessazioni bancarie e quindi predisporre iniziative finalizzate a :

-
Chiedere l’abolizione dell’art. 50 del d.lgs. n. 385/93 (TUB) che consente alle Banche di ottenere facili Decreti Ingiuntivi per somme non vere ;

-
Chiedere l’abolizione delle Centrali Rischi gestite in maniera unilaterale e discrezionale che consente alle Banche di estorcere somme indebite : o paghi o ti segnalo alla Centrale rischi della (nostra) Banca d’Italia  ;

-
Promuovere citazioni per danni nei confronti del Commissario Straordinario del Governo, del Comitato di Solidarietà e di qualche Prefetto per i tempi lunghi di concessione del fondo di solidarietà e dell’art. 20 ;  

-
Segnalare ai Ministeri competenti, agli organi di controllo e d’informazione le scandalose “distrazioni” di tantissimi Giudici che concedono “provvisorie esecuzioni” su decreti ingiuntivi proposti dalle banche per somme non vere, già solo per la presenza degli interessi anatocistici .
Invece NO. Per quanto ne sappiamo, nulla stanno facendo di tutto ciò. 
Le vittime di usura bancaria sono sole . Pensavamo che almeno la SOS Utenti stesse facendo qualcosa .
Nei mesi scorsi ha eletto Vice Presidente con delega Antiracket ed Antiusura il Ns. Emidio Orsini, il quale con grande entusiasmo e sacrificio (togliendo tempo a se stesso ed al proprio lavoro) ha predisposto un ottimo programma, condiviso ed approvato dal Direttivo, ha promosso incontri con il Sottosegretario On.le Mantovano ed il nuovo Commissario Straordinario del Governo ai quali sono stati esposti i problemi delle vittime di usura bancaria. Sempre la SOS Utenti ha convocato per il prossimo 12 settembre un’assemblea per modificare l’art. 1 del proprio statuto adeguandolo come segue : “… L’Associazione persegue lo scopo principale di tutelare ed assistere le vittime dell’USURA (scritto maiuscolo), del racket e delle estorsioni, nonché …”.

Sorpresa delle sorprese, abbiamo appreso che il patron della SOS Utenti, nonché portavoce nazionale, cioè il dott. Gennaro Baccile, creatore dell’Associazione ed animatore instancabile di iniziative a favore delle vittime di usura bancaria, ha organizzato, sempre per il giorno 12 settembre p.v., in Ortona, un “WORKSHOP”, cioè un incontro/seminario tra Consulenti Tecnici ed Avvocati della durata di una giornata, in cui si parlerà di tutto, fuorché delle emergenze quotidiane delle vittime di usura e di estorsione bancaria . 
Il dott. Baccile, vero organizzatore della SOS Utenti, sentito sul punto ha ripetuto ed assicurato che i prossimi mesi saranno dedicati esclusivamente alla tutela delle vittime bancarie, sulla base del programma approvato, quindi, entro il prossimo mese di Dicembre si terrà un’Assemblea nella quale ci confronteremo sui risultati raggiunti.

Noi gli crediamo, anche perché non abbiamo scelta.  Almeno, nella SOS Utenti, ogni tanto ci stanno a sentire .

Le Banche, oltre ai privilegi normativi, traggono vantaggi anche da tante “distrazioni“ : della Banca d’Italia ; dei Giudici ; dei Prefetti ; del Commissario del Governo ; dei CTU ; dei CTP e delle Associazioni Antiracket ed Antiusura .

L’essenziale è essere consapevoli di ciò e non farsi illusioni .







A presto, 






Emidio ed il gruppo di lavoro           

